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     Area Servizi alla Persona 
     Unità Operativa Servizi Educativi e Scolastici  
 
  
 

 
PRIMI GIORNI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA: 

ACCOGLIENZA, ORGANIZZAZIONE E AMBIENTAMENTO 

    

“L’accoglienza è una dimensione essenziale del servizio, che va al di là del primo ambientamento. 

La relazione è infatti una tessitura che si fa giorno per giorno utilizzando una varietà di strumenti.” 

Orientamenti nazionali 

per i servizi educativi per l’infanzia 

 

Il Comune di Perugia completa l’offerta formativa dei Servizi educativi 0/6 anni con la gestione 

diretta di tre Scuole dell’Infanzia paritarie: “Lampada Magica”, “Il Tiglio” e “Flauto Magico”.  

Le scuole dell’infanzia comunali sono tutte composte di sezioni con gruppi di bambini e 

bambine di età eterogenea e sono la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza 

con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della 

Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti 

dell’Unione europea. La Scuola si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Queste finalità 

trovano la massima realizzazione attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni 

e di apprendimento di qualità, grazie alla professionalità degli operatori e al dialogo sociale ed 

educativo con le famiglie e con la comunità. 

La scuola dell’infanzia rappresenta un luogo protettivo, in grado di accogliere le diversità e di 

promuovere le potenzialità di tutte le bambine e di tutti i bambini che, in questa fascia di età, 

manifestano una moltitudine di bisogni e di emozioni; attraverso la cura degli ambienti, la 

predisposizione degli spazi educativi, la conduzione attenta dell’intera giornata scolastica riesce 

a promuoverne il loro benessere e il loro sviluppo armonico. 

Ecco perché un’attenzione particolare viene dedicata all’allestimento dello spazio, un ambiente 

facilitante e privo di barriere e, all’organizzazione dei tempi che siano inclusivi per tutti; non è il 

bambino che deve adattarsi al contesto, ma è quest’ultimo che deve essere predisposto affinché il 

bambino possa ambientarsi, utilizzare tutte le proprie risorse e sviluppare tutte le proprie 

potenzialità.  

Per tutti quei bambini che non hanno avuto la possibilità di frequentare il nido o altre tipologie 

di Servizi educativi della fascia 0/3 anni, l’ingresso alla Scuola dell’Infanzia rappresenta il primo 

momento d’inserimento in uno spazio pubblico in grado di garantire la costruzione di rapporti 

di fiducia e legami di comunità. 

Per le famiglie invece rappresenta un’ulteriore presa di coscienza delle loro responsabilità 

genitoriali. Mamme e papà e, tutti quelli che nella famiglia si occupano dell’educazione dei figli, 

sono invitati a partecipare alla vita della scuola, a condividerne le finalità, i contenuti, le 
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strategie educative e le modalità operative che aiutano le bambine e i bambini a crescere ed 

imparare. 

Prima che il bambino inizi la frequenza, vengono create occasioni in cui i genitori possono 

conoscere la Scuola, chi se ne prenderà cura e in che modo, narrare il loro bambino. 

Il primo appuntamento si svolge nel mese di Gennaio con l’organizzazione degli open-day 

incontri dove, famiglie e bambini, possono visitare la futura scuola, conoscere il luogo, gli spazi 

e le persone che li vivono quotidianamente. In quell’occasione viene data anche la possibilità di 

sperimentare alcune forme di gioco e di esplorazione attraverso l’organizzazione di piccoli 

laboratori.  

L’accoglienza è una dimensione essenziale del servizio, che va di là dal momento del primo 

ambientamento. La relazione educatori-genitori ha un ruolo importante nella costruzione di 

questo clima, è, infatti, una tessitura che si fa giorno per giorno utilizzando ascolto autentico e 

non giudicante, dialogo, per la costruzione reciproca di fiducia e stima.  

Nell’accoglienza sono coinvolte tutte le figure professionali (coordinatore, insegnanti, 

ausiliari…), ognuna delle quali ha una funzione educativa indipendentemente dalla mansione 

svolta. La comunità educativa nel suo complesso accoglie, costruisce e garantisce 

un’organizzazione ed un’unità che può dare fiducia ai genitori e alle altre figure di riferimento 

del bambino che, ognuna nel proprio ruolo, entrano in relazione con il servizio educativo. 

Alla Scuola dell’infanzia una particolare attenzione viene riservata all’accoglienza dei genitori e 

dei bambini con disabilità, certificata o in corso di accertamento, nella consapevolezza che la 

Legge 104/19925 riconosce l’inserimento dei bambini con bisogni speciali come un diritto. Le 

famiglie possono trovare nei servizi un grande supporto, capace di individuare e valorizzare le 

risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento delle differenze e la costruzione di un 

ambiente educativo inclusivo, accogliente e competente, capace di offrire attenzioni specifiche ai 

bisogni di ciascun bambino. Altrettanta attenzione va posta nei confronti degli altri genitori, che 

vanno guidati a comprendere che la convivenza con bambini con bisogni educativi speciali può 

arricchire l’esperienza del gruppo in quanto, favorisce l’incontro e uno sguardo empatico verso 

tutti gli specifici bisogni di ciascun compagno.  

In un’ottica di sostegno alla genitorialità, la Scuola dell’Infanzia deve farsi carico dei bisogni 

delle famiglie, ma non si sostituisce a loro, anzi, tutto ciò si costruisce e si realizza nella 

relazione con i genitori. Ogni singola Scuola crea un rapporto di circolarità tra educatori, 

bambini/e, famiglie e contesti, attorno ai quali si svolge e si sviluppa la cura delle relazioni nel 

percorso educativo. 

Uno di questi primi “atti di cura” è rappresentato sia dal primo Colloquio individuale con le 

famiglie, sia dal primo incontro assembleare organizzati prima dell’ingresso del bambino/a a 

scuola e finalizzati ad una prima conoscenza e alla presentazione del servizio. 

In queste occasioni vengono riassunti i principi e le regole fondamentali che il gruppo di lavoro 

ha assunto come valori ed esercita nella propria professionalità per promuovere una buona 

organizzazione e collaborazione nel quotidiano svolgimento della vita della Scuola.  

Accoglienza, partecipazione, ascolto, personalizzazione, sono i valori nell’ambito dei quali viene 

agita la “cura” e la professionalità educativa; è su questi valori che i Coordinatori Pedagogici 

insieme al personale educativo insegnante, hanno elaborato il documento “Manifesto della 

Cura” di supporto alla costruzione di un sapere comune perché appartenenti ad una comunità 

educante. Un primo passo concreto in questa direzione è il “Patto di corresponsabilità 
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educativa”, documento in cui la famiglia costruisce, condivide e infine sottoscrive con il servizio 

educativo i principi e le regole fondanti lo stesso, nel rispetto dei reciproci ruoli e dello spirito di 

cooperazione. 

Accogliere tutti, significa creare i presupposti perché ciascuno possa avere gli strumenti per 

sentirsi integrato e parte attiva del servizio educativo di riferimento; per questo è stata creata 

una collaborazione con lo sportello di mediazione linguistica c/o C.I.D.I.S. Onlus, aperto un 

giorno a settimana, che il genitore all’occorrenza potrà attivare semplicemente compilando dei 

moduli. 

Nelle scuole d’infanzia è presente il “Comitato di Gestione”, che si riunirà per occuparsi 

dell’organizzazione di feste, gite, scelta di progetti extracurriculari, richieste straordinarie e per 

confrontarsi su esigenze e/o problematiche in cui genitori e servizio possono essere supportati; 

viene costituito nell’ambito dell’incontro assembleare, attraverso l’elezione dei genitori (uno per 

sezione), che insieme alle insegnanti (una per sezione), si incontreranno per discutere ed 

organizzare i punti all’ordine del giorno. Alcuni servizi educativi vantano anche la presenza di 

un’Associazione di genitori a sostegno della collaborazione scuola-famiglia. 

Una terza forma d’incontro previsto sono i Colloqui con le famiglie, convocati due volte l’anno, 

dove i genitori e le insegnanti potranno conoscersi e confrontarsi insieme sul momento 

dell’inserimento, sull’andamento dell’ambientamento, della crescita e degli sviluppi delle 

competenze dei bambini. Si crea così un rapporto di collaborazione e sostegno reciproco, non 

solo tra servizio e famiglia, ma anche tra le famiglie stesse, in un clima di condivisione delle 

esperienze vissute a Scuola, a casa, di eventuali dubbi, difficoltà e domande. Questo senso di 

appartenenza e di condivisione, nell’arco dell’anno, viene alimentato ed esteso in una rete di 

relazioni e di opportunità che ciascun servizio organizzerà in base al progetto (laboratori, 

incontri con esperti, feste, uscite, ecc.). Oltre agli incontri calendarizzati e di routine, 

ovviamente il personale insegnante, laddove ci siano richieste o lo ritenga necessario, organizza 

colloqui con i genitori, per confrontarsi e sostenere sia la famiglia che il/la bambino/a nel suo 

percorso di crescita.  

L’ambientamento dei bambini e delle bambine alla Scuola dell’infanzia avviene nel mese di 

Settembre; durante la prima settimana la frequenza è prevista per i bambini e le bambine che già 

frequentavano il servizio mentre, la seconda settimana entreranno i nuovi iscritti con una 

permanenza di orario ridotta alla sola mattinata; questo primo periodo permetterà ai bambini/e 

di familiarizzare con il nuovo ambiente, esplorarne gli spazi, interagire con tutte le persone che 

ne fanno parte (grandi e piccoli). A questa età, la consapevolezza dei bambini è sufficientemente 

sviluppata da consentire di valorizzare le loro scelte, intese non solo come re-azioni agli eventi, 

ma come proposte da prendere in considerazione. Anche le loro competenze relazionali sono tali 

da poter auspicare un crescente ruolo di mediazione delle insegnanti nelle attività che 

definiscono l’ambientamento. Pertanto devono poter trovare spazi e situazioni che favoriscano e 

promuovano un approccio orientato alla fiducia e alla co-responsabilità. Nell’approccio alla 

Scuola dell’Infanzia, i bambini devono vivere esperienze di socialità e condivisione, che siano 

ludiche e “leggere”, con tempi lenti, garantendo esperienze stimolanti e in equilibrio con il loro 

vissuto emozionale. Il primo giorno d’ingresso i bambini vengono accompagnati dai loro 

genitori che, resteranno in sezione per un tempo necessario alla prima accoglienza, alla 

conoscenza delle insegnanti e i compagni, dei nuovi ambienti e spazi e alle loro funzioni; 
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insieme alle insegnanti decideranno il tempo di permanenza del bambino, che comunque si 

limiterà alla sola frequenza dell’intera mattinata per almeno due settimane. 

Per i bambini/e che già frequentavano i servizi nido e, che ben conoscono la routine educativa, 

sarà data la possibilità di pranzare a Scuola, se lo desiderano, già dal primo giorno.   

Naturalmente all’interno di un’organizzazione ed un percorso comune, si adottano quelle 

flessibilità necessarie al rispetto delle esigenze di ciascun bambino/a. 

La conoscenza e il coinvolgimento attivo nella Scuola permettono ai genitori sia di rassicurarsi 

rispetto alla qualità delle esperienze e delle relazioni offerte dal servizio educativo, sia di poter 

meglio comprendere come si svolge la vita in sezione, favorendo così, nei giorni successivi 

all’ambientamento, una loro maggior serenità nel distaccarsi dal proprio figlio/a.  

È importante ricordare che se il genitore è sereno, anche per i bambini e le bambine è più facile 

vivere gioiosamente la propria esperienza al nido. 

Per questo è importante rassicurare la famiglia, far comprendere che riceverà risposte ai propri 

bisogni, ma soprattutto che al bambino/a verranno offerti spazi (fisici, mentali, emotivi e 

affettivi) dove poter “stare bene” e “far star bene”. 

Nelle esperienze che i bambini/e potranno fare sia all’interno che all’esterno della Scuola, con 

vari tipi di materiali (naturali, di recupero, colori, acqua, sabbia, terra, ecc.), potranno 

sperimentare la possibilità di sporcarsi e di bagnarsi. 

Questo è uno dei motivi per cui, durante i primi incontri, viene richiesto dagli insegnanti alle 

famiglie, di procurare uno “zainetto” con almeno un cambio completo del bambino/a, da 

lasciare a Scuola e da controllare ogni giorno, per poter avere sempre abiti puliti a disposizione.  

La conoscenza, passa attraverso l’esplorazione del mondo circostante: in questo processo di 

scoperta, il bambino è attivo e protagonista, può condividere ed elaborare esperienze, sia con 

altri bambini delle realtà educative circostanti con cui si stabiliscono percorsi/progetti, sia con 

l’adulto che svolge funzioni facilitanti. 

In questo modo i bambini/e hanno occasione di sperimentare il piacere dello stare insieme, del 

gioco condiviso, dello scambio di idee, di sviluppare la consapevolezza che la collaborazione, la 

condivisione, le diversità, sono fonte di arricchimento e che i conflitti possono essere risolti. 

All’interno di questa cornice pedagogica, l’ACCOGLIENZA, avviene il primo giorno e dura 

tutto l’anno, ed è un’opportunità di stare insieme che cresce di giorno in giorno. 

 

“Servizi educativi e scuole dell’infanzia segnano l’ingresso del bambino in una comunità educante 

ma anche una nuova partnership con i genitori, fondata sulla fiducia e sul rispetto reciproco.” 

Linee pedagogiche  

per il sistema integrato zero sei 

 

 

 

 

 

 

 

 


